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Dopo la «condanna a morte» di Cirillo e di Peci 

Ore di ansia per i 3 rapiti 
ancora in mano ai terroristi 

Copia di un documento delle Br trovata a Firenze — Domani incontro tra la direzione Alfa e la 
FLM — Un commento di Giorgio Benvenuto sul sequestro Sandrucci —- Conferenza stampa di DP 

ROMA — Cirillo, Sandrucci, 
Peci: per i tre « ostaggi» 
ancora in mano alle BR l'at
tesa angosciosa continua. Si 
vivono in particolare ore di 
disperazione nelle famiglie 
Cirillo a Torre del Greco e 
Peci a San Benedetto del 
Tronto: come si sa i due 
«prigionieri» sono stati con
dannati a morte. Le BR. in
tanto, proseguono con la lo
ro farneticante campagna 
propagandistica: l'altra notte 
a Firenze hanno fatto tro
vare un ciclostilato (si trat
ta però di una copia dello 
stesso testo fatto trovare l'al
tra sera a Roma dopo due 
telefonate alle redazioni del-
d'Ansa e del Giornale d'Italia) 
di quattro pagine in cui si 
fa riferimento per il rapimen
to di Cirillo ai terremotati 
dell'Irpinia, per quello di 
Sandrucci alla situazione 

dell'Alfa Romeo e per quel
lo di Peci al problema dei 
« pentiti », 

Intanto, domani, a Mila
no si dovrebbero Incontrare 
di nuovo la direzione dell'Al
fa Romeo e la FLM per ve
rificare la possibilità di rag
giungere un'intesa sull'appli
cazione dell'accordo sui grup
pi di produzione e sulla cas
sa integrazione a zero ore che 
interessa circa 500 lavoratori. 
La FLM ha confermato la 
sua impostazione: va respinto 
il ricatto delle BR che* ten
tano di inserirsi pericolosa- • 
mente nelle vicende sindacali. 

Nello .stesso tempo, dice la 
FLM, vanno rispettate le scel
te di risanamento e di rilancio 
produttivo della rasa automo
bilistica 

Ieri Giorgio Benvenuto, se
gretario UIL. in una intervi
sta a « la Repubblica », è tor

nato sui problemi del terro
rismo e sulle conseguenze del 
sequestro del dirigente dell' 
Alfa Romeo. Siamo di fron
te, ha detto Benvenuto, a una 
nuova generazione dì terro
risti < che * ci tallona e ci 
insegue tentando di far sai' 
tare gli accordi che modifi
cano in meglio i rapporti tra 
impresa e sindacato, che mi
gliorano l'organizzazione del 
lavoro e la produttività come 
quello dell'Al} a Romea». 

Per quanto riguarda la vi: 
cenda della cassa integra
zione, sulla quale le BR si so
no accodate alle richieste sin
dacali tentando di far di
pendere dal sindacato la sal
vezza della vita di Sandruc
ci. Benvenuto ha affermato 
che si può fare « tutto il pos
sibile, tranne trattare con le 
BR. cedere ai loro ricatti, 
consentire loro di spaccare 

il sindacata*. Benvenuto ag
giunge che e é impossibile che 
il sindacato possa fare qual
cosa » per salvare la vita del 
dirigente rapito, « semplice
mente perche' non dipende 
da noi la vita di questi pri
gionieri. Sarebbe un atto di 
presunzione crederlo». 

Per domani e martedì sono 
previste le assemblee di re
parto negli stabilimenti di 
Arese, e del Portello: i de
legati affrontano con i la
voratori una discussione sul 
terrorismo e sui modi per 
combatterlo. 

Intanto, il segretario della 
Cisl milanese, Sandro Anto-
niazzzi, ha esc-luso che la 
sua confederazione proceda 
per proprio conto a raccoglie
re le firme in calce ad un 
appello contro il terrorismo 

' e per la liberazione di San
drucci. « Eventualmente do

vrà essere una decisione uni
taria — ha spiegato Antonia*-
zi —: si potrebbe prendere 
come base lo stesso documen
to votata dal consiglio di fab
brica dell'Alfa Romeo*. Lo 
stesso Benvenuto, sempre su 
«la^Repubblica», ha criticato 
l'idea della raccolta delle fir
me. 

Dal canto suo Democrazia 
proletaria accogliendo le ri
chieste delle BR, ha deciso 
ancora una volta di pubblica
re sul « Quotidiano dei Lavo
ratori» il volantino delle BR 
contenente le richieste dei ter
roristi e la prima parte del 
cosiddetto « processo » al di
rigente Alfa. Lo ha annun
ciato Massimo Gorla in una 
conferenza stampa a nome. 
secondo quanto ha tenui" a 
precisare l'esponente di DP, 
dei familiari dello stesso San
drucci. 

« Scannare, annientare »: sono i soli verbi che le Br sanno coniugare 

Quando l'obiettivo è solo lo sfascio 
I dissensi sono stati rapidamente ricomposti - Gli « squilli di vittoria » hanno provocato una cadu
ta della vigilanza - Pericolose illusioni - Non si p uò perdere tempo per la questione dei pentiti 

Scannare, annientare: so
no i soli verbi che le Br 

tsanno coniugare. Sei giorni 
fa hanno ucciso l'ing. Giu
seppe Taliercio e ora ci 

•fanno sapere, coi loro tru
ci comunicati, che anche 
Ciro Cirillo e Roberto Peci 
sono stati condannati a mor
te. Sembrava che l'assassinio 
infame dell'ino. Taliercio 
avesse provocato contrasti 
nello stesso mondo dell'ever
sione. Si era parlato di « fu
ga in avanti» e di € avven
turismo». Le critiche pare
va - venissero dal * fronte 
carceri » e dalla colonna ro- * 
mona. II telefonista delle 

(Br che ha fatto ritrovare il 
[comunicato di morte per Ro
berto Peci ha però smenti
to: « Non fate i furbi — ha 

i detto a Repubblica —. Smen
tiamo H comunicato che ci 

..avete attribuito ieri. Quello 
d'hanno scritto carabinieri e 
\Digos. non è il nostro». 

Dissensi, invece, probabil
mente ci sono stati, ma co
me al solito sono stati ra
pidamente ricomposti. L'ade
sione al delitto è stata im
posta. Resta l'angosciosa at
tesa per la sorte delle tre 

Ipersone tuttora nelle grinfie 
r1 

dei terroristi. Purtroppo lo 
spiegamento di forze messo 
in òtto per scoprire i « co
vi» delle Br e per liberare 
i «prigionieri» non ha 
portato a nessun risultato 
apprezzabile. Eppure i tem
pi dei sequestri sono tutt' 
altro che brevi. Ciro Cirillo 
è stato rapito U 27 aprile, 
Renzo Sandrucci il 3 giugno 
e Roberto Peci VII giugno. 
L'ing. Taliercio, ucciso lu
nedì scorso, era stato seque
strato U 20 maggio, 
' Gli « squilli di vittoria » 

seguiti alla cattura dell'im
prendibile Mario Moretti 
hanno provocato una caduta 
della vigilanza suscitando pe
ricolose illusioni sull'armai 
imminente sconfitta del ter
rorismo. Non è così. Si deve 
registrare, anzi, un risor
gente radicamento, sia pure 
esiguo, nelle fabbriche del 
Nord. Nessuna sottovalutazio
ne del pericolo, dunque. Ha 
ragione Giorgio Benvenuto 
quando afferma, commentan
do la € straordinaria riusci
ta della manifestazione di 
Mestre», che non ci si può 
limitare a «combattere il 
terrorismo con comunicati», 
aggiungendo che nétte fab

briche «ci vogliono delle 
campagne capillari ». Ma oc
corre anche che le forze del
l'ordine pervengano a quel 
coordinamento fra le diverse 
polizie tuttora inattuato. Né 
si può perdere ulteriore tem
po per la questione dei 
« pentiti ». 

L'anno scorso i grandi 
successi nella lotta contro 
U terrorismo si sono otte
nuti grazie soprattutto alla 
dissociazione attiva dalla 
lotta armata di alcuni terro
risti catturati, primi fra tut
ti Patrizio Peci e Roberto 
Sandalo. Poi questo fenome
no si è esaurito di fronte all' 
immobilismo dello Stato. Al
la feroce determinazione del
le Br di bloccare, costi quel 
che costi, questo processo, 
lo Stato ha saputo fornire 
risposte timide e lente. Du
rante il sequestro del giudi
ce D'Urso, quando il terro
rismo versava in una gra
vissima crisi, le Br hanno 
addirittura trovato interlo
cutori in settori governativi. 

Denunciammo allora questo 
gravissimo cedimento, avver
tendo che avrebbe ridato fia
to ai « brigatisti ». Ma i ter
roristi trovano aiuti anche 

nella situazione dì acutissima 
crisi che attraversa U nostro 
paese. Quando poi, negli elen-

i chi della P2, si trovano i no-
! mi dei vecchi e dei nuovi di
rigenti dei servizi segreti le 
illazioni sugli agganci che 
possono essere stati intrec
ciati fra le forze dell'ever
sione e altri poteri più o me
no occulti sembrano franca
mente meno azzardate. 

Si è molto parlato, chio
sando i comunicati delle Br; 
di un tentativo dei terrori
sti di inserirsi nelle vicende 
sindacali. Leggendo i comu
nicati della colonna milane
se è parso, addirittura, in tri-
ferimento alle vertenze del
l'Alfa, di cogliere espressio-

' ni meno rozze e improntate 
alla volontà di stabilire un 
qualche collegamento con set
tori operai. Ma allora perché 
assassinare Taliercio? L'ar
ma preferita delle Br rima
ne U mitra. Il terrore e lo 
sfascio sono gli obiettivi su 
cui si punta. 

S'impone, quindi, una gran
de e rinnovata mobilitazione 
contro il terrorismo. Ma oc
corre anche procedere rapi
damente a ristrutturare i ser
vizi di sicurezza, a varare 

norme più idonee per favo
rire VaUorgàmento ideila rete 
détte dissociazioni dalla lotta 
armata, a stabilire solidi pun
ti di riferimento democratici 
netta battaglia contro ogni ti
po di corruzione e di poteri 
occulti. Il «partito armato» 
ha fatto ingresso nel nostro 
paese soprattutto per impe
dire forme reali di rinnova
mento. Il «collante» antico
munista ha unito spesso for
ze assai diverse \fra di loro. 
Si è parlato, del resto, di cen
trali straniere che hanno o/-. 
feria disinteressatamente aiu
ti atte Br. Patrizio Peci (ma 
non soltanto feri) ha furiato 
di collegamenti fra i vertici 
delle Br e agenti segreti 

' israeliani. Che interesse ave- ' 
va questa gente a stabilire 
contatti con le Br e soprattut
to per conto di chi? 

Fantapolitica? Ma non ai 
usò questa stessa espressio
ne quando i magistrati di 
Treviso e di Afflano, sulla 
scorta delle prime indicazio
ni di borenzon, pervennero a 
stabilire le connivenze fra gli 
eversori della cellula veneta 
ed esponenti del S1D? 

Ibio Paolucci 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — «Pochi giorni 
prima che assassinassero Ta-
lierco i brigatisti appesero uno 
striscione a una ventina di me
tri dalla sede del sindacato 
— racconta un operaio del 
Petrolchimico —. Nei giorni 
del rapimento fermarono un 
autobus per caricarvi un pac
co di volantini: questa è la 
situazione a Porto Marghera. 
e. in fabbrica, sta diventando 
sempre più difficile vivere ». 

Allora è proprio vero che il 
Petrolchimico è in mano ai 
terroristi? Che dentro i can
celli vige da tempo un clima 
di paura, di sospetto, addirit
tura di omertà causato dal 
terrore di venire inquadrati 
dal mirino degli assassini di 
Giuseppe Taliercio e di Sergio 
Goti? 

Ne parliamo con alcuni 
compagni che lavorano al Pe-
trokhimico. all'indomani del 
ritrovamento del corpo del
l'ingegner Taliercio crivellato 
dai colpi delle Br. Si è appena 
svolta ia possente manifesta-
zione contro fl terrorismo, net
ta quale si è espressa chiara
mente. dopo tanto tempo, la 
capacità di mobilitazione uni
taria dei lavoratori di questo 
polo industriale e non solo di 
questo. Non è stato facile riu
nire intomo ad un tavolo an
che solo una decina di essi. 
«ebbene siano compagni. 

Le provocazioni, da quasi 
dieci anni, sono seguite ad 
altre provocazioni. Dagli ini
zi del ^4. quando vennero tro
vati i primi due volantini del
le Br, afte prime comparse 
di fronte ai cancelli del Pe
trolchimico di Toni Negri e 
di Nadia Mantovani (per un 
anno di seguito, già allora 
brigatista e in stretto contatto 
con Renato Curdo), che ebbi» 
un ruolo trainante nell'orga
nizzazione di alcune iniziative 
dell'Assemblea autonoma. « Ce 
la ricordiamo tutti — dice fl 
compagno Gatto —, in occa
sione della colletta per l'auto-
riduzione delle bollette ENEL. 
Veniva quasi lutti i giorni 
all'interno del capannone ». Al 
"73-74 viene fatta risalire la 
nascita deDe Br «B'interno 
del Petrolchimico. AH'interno 

! Tra gli operai del Petrolchimico di Mestre 

«Possiamo battere le BR 
vìncendo paure e omertà» 
della fabbrica non ci furono 
episodi di rilievo: ma fuori, a 
Mestre e nella regione, le Br 
erano particolarmente attive. 
(1 4 febbraio venne aggredita 
la sede della CISNAL a Me
stre; il 17 giugno un com
mando uccise due persone nel
la sede del MSI di Padova. 
Fuori della fabbrica il volanti
naggio si faceva più intenso. 
Era fl periodo in cui Curcio 
parlava dell'esistenza di un 
« polo di Marghera » e faceva 
riferimento alla costituzione 
di una «colonna veneta». 

Poco più tardi le Br sem
brano sparire dal Petrolchi
mico. e anche la loro azione 
nel Veneto pare scemare. Ma 
in fabbrica rimane Autonomia. 

e i suoi legami con il partito 
armato vengono confermati 
da più d'un dato oggettivo. 
Bastano pochi esempi. Nel lu
glio del '73. nel corso di un 
seminario tenutosi a Padova 
(che anticipò il passaggio del
le forze superstiti di Potere 
Operaio nelle file di Autono
mia organizzata) i rappresen
tanti dell'assemblea autonoma 
del Petrolchimico sostennero 
la necessità di non « accentua
re in modo sfasato il momento 
politico armato ». anche se le 
azioni annate — dissero • 
«vanno comunque sempre 
analizzate e raccolte ». Nel'75 
l'assemblea autonoma del Pe
trolchimico si dota del perio
dico «Lavoro zero», diretto 

da Augusto Finzi (attualmente 
in carcere, rinviato a giudizio 
per costituzione di banda ar
mata. nell'ambito dell'inchie
sta sul 7 aprile), che fl giudi
ce Amato definisce «copertu
ra. sostegno e serbatoio di 
forza degli organismi arma
ti». La rivista è stampata a 
Padova presso la SAP. una 
tipografia i cui titolari sono 
ancora in galera; « Lavoro ze
ro » è finanziato da Toni Ne
gri. con soldi provenienti dal
le rapine, secondo quanto ha 
confessato uno degli arre
stati. 

Sia la redazione della rivi
sta. che l'assemblea autonoma 
hanno sede in via Pasini 5. 
a pochi metri dal luogo in cui 

Una città nella morsa dei trafficanti 
* i I i il i i n n i i n • . • » • • ! • • • — ^ ^ » — i n i • • • • ' " - • 

Contro la droga: così 
il PCI lotta a Verona 

In un libro bianco l'interessante esperienza dei comunisti -Volantinaggio, comizi, de
nunce, coinvolgimento delle autorità - I risultati partendo da una situazione abnorme 

i 

Sballottato da un reparto all'altro a Caserta 

Caos e iiKompetenza : muore giovane atleta 
CASERTA — n suo caso ha gettato nello 
sgomento una Intera città. Si è trattato. 
Infatti, di un dramma pubblico consuma
tosi con allucinante lentezm: alla fine 
Massimo Clcia, lt anni, grande speranza 
dell'atletica campana (era detentore del 
record regionale del 400 metri piani cate
goria junlores). rimasto intrappolato nel 
tunnel troppo spesso mortale dell'assistenza 
sanitaria, ha pagato con la vita ineffi
cienze. caos, Incompetenze ed Irresponsabi
lità. B* morto dopo due giorni di degenza 
a casa e una settimana di ricovero in ospe
dale — sballottato da un reparto all'altro e 
sottoposto a due operazioni chirurgiche — 
per una occlusione intestinale: un male 
che. diagnosticato in tempo, è guaribile 
senza grossi problemi. 

Massimo ha cominciato a star male nel
la notte tra il » ed 11 24 giugno scorsa Ha 
violenti dolori addominali, ma il medico 

di famiglia — «abito interpellato — dice 
che può bastare una cura a base di buca
tini In brodo e abbondanti doti di acqua. 
Naturalmente MttMmo non migliora, ansi. 

I genitori, preoccupati, chiamano allora un 
altro medico, ma anche questo — dopo una 
breve visita— dice che non ci sono pro
blemi. Massimo, però, sta sempre peggio. I 
genitori decidono da soli il ricovero in ospe
dale. 

Nel nosocomio civile di Caserta viene 
diagnosticata, finalmente, l'occlusione inte
stinale. SI lasciano passare alcune ore (de
cisive, a quel punto) e poi si opera. Mas
simo. dopo l'intervento, viene letteralmente 
abbandonato in un reparto dove le sue con
dizioni peggiorano ora dopo ora. 

I genitori, impazziti per la disperazione. 
decidono di giocarsi un'ultima carta: chie
dono il trasferimento all'ospedale «Ge
melli» di Roma. 

Tutto è. pronto, c'è anche l'elicottero a 
disposizione: ma per ottenere l'uso del vei
colo c'è bisogno di una dichiarazione d< 
«Imminente pericolo di vita» firmata da 
un medico. B nell'ospedale di Catena, an
che te può sembrare Incredibile, nessuno 
vuole firmare 11 certificato. Mtttlmo Clda 
muore alle 2L» della sera del 2 luglio. 

Relitto con scheletri avvistato 
da sub sardi all'isola dei Cavoli 

CAGLIARI —' E' stato ribattezzato il * veliero degli scheletri » 
il relitto semi-sommerso nella sabbia ritrovato ieri dai som
mozzatori del «Club sub» di Sinnai, su un profondo fondale 
nelle vicinanze dell'Isola dei Cavoli, all'estremità sud-orien
tale della Sardegna. Intorno al relitto i sub hanno infatti 
trovato decine di scheletri. 

Scartata immediatamente l'ipotesi che potesse trattarsi del 
mercantile sovietico « Komsomolec Kalmijki » naufragato la 
notte del 31 dicembre 1974, gli esperti hanno confermato che 
potrebbe trattarsi del relitto di un veliero affondato agli inizi 
del secolo. Da un primo esame compiuto dal medico che ac
compagnava la squadra dei sommozzatori di Sinnai i resti ritro
vati risalirebbero a non meno di cinquant'anni fa. 

Finora non è stato possibile identificare la nave. Nel registro 
dei sinistri navali conservato nella capitaneria di porto di 
Cagliari sono riportati ben dieci naufragi avvenuti nella zona 
negli ultimi vent'anni. 11 tratto di mare intorno a Capo Carbo
nara e l'isola dei Cavoli è "stato sempre considerato dai marinai 
uno dei più pericolosi della Sardegna. 

Rttoperato a Roma un polittico spagnolo 
ROMA — Un capolavoro dell'arte sacra spagnola, il famoso 
polittico in oro di Navarro, del-1028, attribuito a Sencho il 
Maggiore, trafugato dalla cattedrale di San Miguel di Aralan 
di Navarra il 28 ottobre del 1979. è stato recuperato al ter
mine di una complessa indagine del carabinieri del nucleo 
operativo della legione «Roma». 

Ceduta per la vendita da una banda di trafficanti spagnoli 
ad un'organizzazione di ricettatori siciliani che opera a Mi-
laoo con collegamenti in Svizzera e in altri paesi europei. 
l'insigne opera .d'arte, cui si attribuisce un valore venale di 
almeno 10 miliardi stava per essere smembrata e venduta per 
vn miliardo a collezioiistl e mercanti d'arte. 

* Nella trattativa si cono inseriti con uno stratagemma I 
carabinieri che sono riusciti a contattare gli incaricati della 
vendita e a recuperare fl capolavoro. Il polittico, composto di 
17 pale metalliche in rilievo con filigrana in oro e preziosi 
smalti, raffigurante scene di soggetto religioso, è stato tro
vato fortunatamente intatto. 

le Br hanno lasciato la mac
china con a bordo il cadavere 
dell'ingegner Taliercio. 

n 7 aprile del 79 avviene 
il giro di boa: dopo la scon
fitta dì Autonomia, che in tut
ti questi anni ha « gestito» il 
campo apparentemente lascia
to libero dalle 8r — ricorda 
il compagno Ceccon — que
ste tornano a farsi vive. E 
possono ricrescere su un ter
reno di coltura molto fertile: 
quello sul quale per tanto tem
po ha continuato ad operare 
Autonomia, nascondendosi, di 
volta in volta, dietro il debole 
paravento •rappresentato da 
una miriade di sigle». Un 
paravento la cui fragilità. 
d'altra parte, non viene rico
nosciuta da tutti. Tant'è vero 
che l'assassinio dell'ingegner 
Sergio Gori viene accolto co
me una botta a freddo, un 
evento inatteso ed imprevedì
bile. A poca distanza dalla 
tragica giornata del 29 gen
naio 1910. il 12 maggio viene 
assassinato il capo dell'anti
terrorismo veneziano, Alfredo 
Albanese. 

Il primo a denunciare fl pe
ricolo di- ricomposizione del 
partito armato dopo la crisi 
di Autonomia, fuori e dentro 
la fabbrica, fu proprio fl PO. 
e Ma non fummo ascoltati — 
dice la compagna Carla Bat-
tistel —. anche quando po
nemmo la necessità di dar vi
ta ad una grande iniziativa 
contro il terrorismo. Anzi, do
po il 7 aprile si espresse Q 
massimo di concentrazione de
gli attacchi contro i comuni-
sti». 

Direzione e anche forte in
terne al sindacato mostrano 
di sottovalutare gravemente fl 
perìcolo: l'assassinio di Gori 
non dimostra che i terroristi 
siano in fabbrica: si minimiz
zano le minacce che subiscono 
alcuni delegati: te compaiono 
scritte (e compaiono, cosi co
me prima del rapimento di Ta
liercio, quando, all'Interno del 
capannone apparve la scritta, 
subito cancellata: «TabercJo, 
farai U fine di Gori »).fl loro 
significato viene svflUe e paa-

Fabte Zanetti 

Due settimane di prove 

Capsule radioattive 
coatre uaa nave 

ancorata alla Spezia 
Dal nostro corrispondente 
LA SPEZIA — A partire dal 
30 luglio per due settimane 
consecutive si svolgeranno nel 
porto di La Spezia importan
ti prove per saggiare la re
sistenza di nuove navi mili
tari alla contaminazione nu
cleare. La notizia, diffusa 1' 
altro ieri dal Dipartimento Al
to Tirreno, aveva suscitato 
suBe prime un certo allar
me. ma i timori sono rien
trati dopo le assicurazioni 
fornite da Maridipart Per gli 
esperimenti, infatti, verrà sal
tuariamente utilizzata una cap
sula radioattiva di potenza 
assai brattata. Ogni perico
lo per l'uomo e per l'ambien
te viene escluso. Del resto 
prove simili si svolsero k» 
scorso anno, sempre nella 
utagione estiva e nello stes
so specchio d'acqua. La zo
na è quella antistante il molo 
Lagora: la nave scelta per 
gli esperimenti tara ormeg
giata alla testata della ban
china. Sul ponte sarà monta
to un tunnel circolare all'in
terno del quale per pochi se
condi sarà lodata una pic
cola sorgente di radioattività. 

Ciò sarà sufficiente per ri
levare la penetrazione dei rag
gi nucleari nelle strutture e 
la risposta dì alcuni delicati 
Dopinoti* 

«L'intensità della capsula 
— spiegano al Dipartimento 
Alto Tirreno — è tale che 
ee una persona permanesse 
per 10 minuti a SO metri, as
sorbirebbe unaqpantiti di 
radi trioni pari appena a quel
la di una normale radiogra-
fU. Quindi ogni allarmismo 

so. E* stato 
piano « 

230 metri dal punto degli e> 
sperimenti: a questo provve
deranno i mezzi navali del
la Capitaneria dì porto. 

Ma si tratta di una misu
ra assolutamente cautelativa. 
Nessuna preoccupazione, per
ciò. né per il personale a 
bordo, né per i cittadini, né 
per i naviganti e tantomeno 
per. i turisti che. in questi 
giorni, affollano le spiagge e 
le scogliere del golfo ». 

Perchè la Marina ha scelto 
il porto di La Spezia come se
de dell'esperimento? I moti
vi sono diversi: aia perchè 
l'arsenale militare (a mag
giore deua costa tirrenica) 
dispone di centri dì ricetta 
e dì personale addestrato; 
sia perchè il golfo ha lo sta
tus di «porto atomico» abi
litato al transito e atta sosta 
di sommergibili nucleari del
la NATO. 

au quesu nscnf, derivanti 
da questa assai scomoda, pre
senza. tono scesi in campo 
a più riprese i ricercatori del 
laboratorio Coen di Fiatcne-
rino. gli stessi che nel 
sito. effetSoarono un\ 
ta indagine sugli effetti del
la permanenza dei tommergi-
bili atomici all'isola Maddale
na. I tecnici sollevano so
prattutto fk problema stelle 
possibili contaminazioni dell' 
ambiente marino. 

Oggi l'interesse è puntato 
verso fl nuovo grande cen
tro di ricerca pubblico co
struito sulla punta di Santi 
Teresa: fi dovrebbe svolgersi 

Cnen-CNR suDa Wtttgìa ate
rina con particolare jrtfort-
mento agB effetti dtVener» 
già nucleare. 

p.f.9. 

' Dal nostro inviato f 

VERONA — «La merce dro
ga circola perché vi è. oltre 
a chi la chiede, ohi la offre; 
anzi, rispetto ad altre merci, 
l'offerta crea la domanda. 
Limitarsi quindi all'assisten
za, sia pure in forme aggior
nate ed umane, varrebbe co
me raccogliere l'acqua con il 
colabrodo durante un'allu
vione ». 

Il giudizio è di Giovanni 
Berlinguer; il quale l'ha scrit
to nella prefazione ad un 
« libro bianco » che s'intitola 
•Droga e nuova criminalità», 
stampato e diffuso in questi 
giorni dalla Federazione vero
nese del PCI. E' qui, nel nuo
vo cuore del grande traffico 
e spaccio dell'eroina, che è 
nata una esperienza singola
re ed esemplare dei comu
nisti. 

Di fronte alla situazione loca
le. essi sono partiti proprio 
dalla considerazione di Berlin
guer: nel campo della droga è 
soprattutto l'offerta che crea 
la domanda. Ed hanno co
minciato di conseguenza a 
batterai soprattutto contro la 
« offerta ». Come scrivono nel 
libro: «Si deve intervenire 
prioritariamente per colpire il 
medio e grosso spaccio, qua
le elemento di per se stesso 
preventivo ». 

Nove morti 
Proprio due giorni fa, nella 

rete della polizia veronese so
no finiti >11 medi spacciatori. 
pedinati dal Veneto fino a 
Palmanova, nel Friuli, dove 
stavano portando mezzo chilo 
di eroina. Pochi mesi fa altri 
medi spacciatori erano stati 
fermati a Padova; anche lo
ro avevano mezzo chilo di 
eroina, anche loro riforniva
no il mercato in espansione 
del Friuli. Poca cosa, tutto 
sommato, questi sequestri, si 
e no un miliardo di valore. 
Il .mercato della droga non 
aveva'subito il mimmo rallen
tamento nemmeno tra novem
bre e dicembre deU'80. Quan
do lungo l'asse Verona. Tren
to e -Bolzano erano stati se
questrati 45 chilogrammi di 
morfina base ed 83 chilogram
mi di eroina pura, per un 
valore complessivo di quasi 
200 miliardi. L'anno scorso a 
Verona erano morti di eroina 
in 9. ed altri 18 nel «tran
quillo» Trentino Alto Adige. 

Quest'anno solamente una 
persona, una giovane con due 
figli; e io studente bruciato 
vivo nell'incendio di un ri
trovo di drogati. Però ne so
rto morti altri 3 a Padova. 
E l'altro giorno addirittura 
quattro fra Mestre e Vene
zia. Sono cifre terribili. L' 
area triveneta da 34 anni è 
divenuta uno dei cenai ne
vralgici del traffico interna
zionale di droga, quello di 
passaggio, ma anche quello 
che si ferma e determina un 
mercato locale della morte. 
L'eroina arriva quasi seni
ore sui TIR (afta dogana di 
Verona ne passano ouasi 500 
mila all'anno) oroveniente dal 
Brennero o dalla Jugoslavia. 
All'inizio degli anni Settanta 
si limitava a transitare, diret
ta in America. Poi s'è forma
to anche un mercato locale. 

Prima a Padova, poi più o 

meno contemporaneamente, a 
Verona e lungo l'asse che dal 
Veneto porta a Bolzano. Le 
condizioni c'erano tutte: cri
minalità a disposizione, bor
ghesia ricca, spaccio " ben 
esteso fuori dal Veneto fino 
a Bologna e a Milano, gestori 
insospettabili come il ricchis
simo bolzanino Herbert Obe-
rhofer. confidente della Guar
dia di finanza, collaboratore 
del SID. amicissimo dei mas
simi esponenti industriali e 
bancari altoatesini, nullate
nente per il fisco, ma con un 
fido bancario di 3 miliardi, 
finito in galera dopo la sco
perta di 60 chili di eroina, 
nel cortile del suo « maso ». 

Cosa si può fare, material-, 
mente, contro questa incon
trollata espansione del mer
cato della morte? Può bastare 
continuare a battersi solo per̂  
i momenti di cura e di ria
bilitazione? Quello che il PCI 
ha fatto a Verona 'lo rias
sume il libro con appena un 
pizzico di orgoglio: « Volanti
naggi con 50-60 compagni, ol
tretutto per motivi di vigi
lanza; diffusione di circa 400 
mila volantini (sempre con 
nomi e cognomi di spaccia-% 
tori e trafficanti, con argo- * 
montate critiche a quei non ' 
pochi settori investigativi e 
giudiziari che fino a poco fa 
non funzionavano); sei ma
nifestazioni di quartiere ed 
una grande manifestazione 
cittadina nel giro di cinque 
mesi e mezzo; dibattiti; mo
stre e raccolta di 10 mila fir
me su una petizione che chie
de agli enti locali di costi
tuirsi parte civile nei proces
si contro i grossi spacciatori; 
distribuzione nei negozi di mi
gliaia di questionari sui ra
cket; la visita di una dele
gazione parlamentare». 

Seconda fase 
Ed infine questo libro bian

co, il segno di inizio di una se
conda fase'di'intervènto: là 
ricerca di impegno' anche del
le altre forze politiche, l'al
largamento dell'iniziativa alle 
albe zone del Veneto e del 
Trentino Alto Adige colpite 
dalla «veronese», come è chia
mata ormai in tutta Italia i' 
eroina di questa città. 

E' un lavoro esemplare, di
cevamo. ed efficace. Forse 
per questo dà fastìdio alla 
DC di questa ricchissima cit
tà. il cui segretario. Mauri
zio Pùuca, in più interviste 
ha voluto sottolineare la ne
cessità di «non enfatizzare 
eccessivamente» una realtà 
di almeno 10 rrdla eroinomani 
veronesi, perché «noi abbia
mo il dovere di non demora
lizzare • cittadini»... 

Comunque una serie di ri
sultati. (impensabili solo un 
anno fa. sono stati raggiunti. 
Citandoli alla rinfusa dal li
bro: il Consiglio provinciale 
ha accettato di costituirsi par
te civile contro gli spacciato
ri; il Consiglio comunale do
po armi di assenza assoluta. 
ha stanziato i primi fondi 
per attività contro la droga. 
ed ha costituito un coordina-
mento provinciale. I poliziotti 
più criticati ed inetti sono 
stati sostituiti con nuovi ed 
esperti funzionari. 

Michele Sartori 
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